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........O M I S S I S








        Il CIPE,  esaminato il  programma di  investimenti  della


azienda di Stato per lo sviluppo ed il potenziamento del servizio


telefonico,   predisposto   dal    Ministero   delle   Poste    e


Telecomunicazioni e riferito al quinquennio 1968-72





                      rileva innanzitutto:





- che tale programma, approvato  dal Consiglio Superiore  Tecnico


delle Telecomunicazioni e  dal Consiglio  di Amministrazione  del


Ministero delle  Poste e  Telecomunicazioni, si  articola in  due


fasi, la  prima  delle quali  riguarda  il triennio  1968-70,  la


seconda il biennio 1971-72;





- che, seppure limitato al settore telefonico in dirette gestione


statale, il  suddetto programma  è stato  predisposto sulla  base


della delibera del CIPE del 21 novembre 1967 tenendo conto  anche


delle esigenze delle  società concessionarie e  di altri enti  ed


organismi che utilizzano la rete telefonica nazionale;





                             decide





- di  limitare il  proprio esame  alla prima  fase del  programma


(triennio 1968-70)  rientrante nel  periodo coperto  dall'attuale


Programma economico nazionale e di approvare l'articolazione  che


della    stessa    è     fatta    nel    documento     presentato


dall'Amministrazione delle Poste e Telecomunicazioni.





        Per  il  periodo  1968-70  il  CIPE  formula  i  seguenti


indirizzi:





a) definizione  in  95 miliardi  di  lire degli  stanziamenti  da


iscrivere negli stati di previsione  della spesa dell'azienda  di


Stato per  gli  anni considerati,  in  modo  da  fare  coincidere


l'importo globale dello  stanziamento con quello  delle opere  da


realizzare nel triennnio medesimo;





b)  destinazione  alle  opere  da   realizzare  nelle  aree   del


Mezzogiorno  di  almeno  lire  38  miliardi,  in  modo  che   sia


rispettata   l'aliquota   del   40%   stabilita   dalla   vigente


legislazione e che sia accelerato il  processo di adeguamento  di


queste regioni al restante territorio nazionale.





        Le indicazioni del programma relativo al biennio 1971-72,


dovranno essere armonizzate con quelle  relative al programma  di


settore  per  il  periodo  1971-75,  coincidente  con  quello  di


validità del secondo Programma economico nazionale e che il  CIPE


dovrà esaminare secondo le procedure fissate dalla sua precedente


delibera del 21 novembre 1967.





        Il CIPE,  in  conformità  delle  proposte  formulate  dal


Ministro  delle  Poste  e  Telecomunicazioni  indica  i  seguenti


criteri di  massima per  la predisposizione  dei programmi  delle


telecomunicazioni relativi al periodo 1971-75:





a)   il   programma    interessante   l'intero   settore    delle


telecomunicazioni per  il  1971-75 dovrà  essere  sottoposto  dal


Ministro delle Poste e Telecomunicazioni al CIPE entro il mese di


giugno 1970  e su  di esso  dovranno svolgersi  le  consultazioni


previste dalla delibera del CIPE del 21 novembre 1967.


Al riguardo  le aziende  concessionarie, tutte  a  partecipazione


statale,  adegueranno  il  sistema   di  impostazione  dei   loro


programmi al metodo adottato dall'azienda di Stato per definire i


piani quinquennali seguendo gli  indirizzi, anche temporali,  del


Programma economico nazionale;





b)  il   Ministero   delle  Poste   e   Telecomunicazioni   dovrà


preliminarmente coordinare lo sviluppo dell'intero settore  delle


telecomunicazioni  -   con   riferimento  alle   priorità,   alla


distribuzione territoriale, ai tempi di realizzazione delle opere


- sulla base dei piani parziali di massima che saranno  elaborati


da tutti gli Enti gestori dei servizi di telecomunicazione, salvo


beninteso, il coordinamento ad altri fini  da parte degli  organi


il cui intervento è previsto dalla vigente legislazione;





c) in  relazione alla  circostanza che  lo sviluppo  dei  servizi


potrà essere largamente  influenzato, nel  prossimo avvenire,  da


esigenze connesse  con  l'introduzione  ed  evoluzione  di  nuovi


servizi (trasmissione  dati,  informatica),  il  Ministero  delle


Poste  e  Telecomunicazioni  dovrà,  al  fine  di  preservare  il


carattere unitario del sistema  di telecomunazioni, tracciare  in


sede di predisposizione dei piani  settoriali per il  quinquennio


1971-75, le linee  di sviluppo dei  servizi suddetti,  ricercando


soluzioni armonizzate e compatibili con  le strutture attuali  di


telecomunicazioni e coordinate  con quelle  adottate dagli  altri


Paesi europei;





d) i piani di sviluppo sopra indicati dovranno formare oggetto di


ampie consultazioni,  in  sede CIPE,  con  gli enti  gestori  dei


servizi, con  le  imprese produttrici  e  con  le  organizzazioni


sindacali interessate.





        Il  CIPE,   con   riserva   di   riesame   in   sede   di


predisposizione dei piani di settore per il quinquennio  1971-75,


ritiene   intanto   accettabile   il   criterio   di    procedere


all'estensione della teleselezione da utente nell'ambito  europeo


e  che  un  importante  sviluppo  dovrebbe  registrare  anche  il


servizio  semiautomatico   nell'ambito   intercontinentale,   per


conseguire   la    finalità   del    maggiore   sviluppo    delle


telecomunicazioni, entro  il  periodo di  validità  del  prossimo


Programma economico nazionale.





        In materia tariffaria il  CIPE esprime avviso  favorevole


alle  proposte  del  Ministro  delle  Poste  e  Telecomunicazioni


riguardo  alla  modifica  dell'attuale  sistema,  sia  in   campo


nazionale che  internazionale    con  particolare  riguardo  alle


tariffe per la TSU, informate ai seguenti criteri di massima atti


a  consentire   all'utente  una   maggiore  e     più   razionale


utilizzazione dei servizi:





- riduzione delle  tariffe interurbane  in TSU  mediante il  loro


adeguamento a quelle da operatrice e introduzione su larga scala,


sia pure  con  opportuna graduazione  di  sistemi  (contatori  di


impulsi, tariffografi, ecc.)  atti a fornire  all'utente, che  ne


faccia  richiesta,  la  documentazione  degli  addebiti  per   le


comunicazioni seguite dai rispettivi apparecchi;





-  migliore   adeguamento   delle   tariffe   per   il   traffico


internazionale in  partenza dall'Italia  a quelle  praticate  dai


Paesi esteri corrispondenti;





- riordino delle tariffe urbane, che si ritengono al di sotto del


costo di servizio  e tra le  più basse fra  quelle in vigore  nei


Paesi   telefonicamente    progrediti,   così    da    realizzare


contemporaneamente una minore pressione nel settore  interurbano,


soprattutto per le brevi e medie distanze;





- semplificazione delle "voci" del vigente sistema tariffario per


consentire una più  vasta diffusione dei  servizi tradizionali  e


per incentivare nuovi servizi (telex, telpack, trasmissione dati,


segnaletica, ecc.); adeguamento  della legislazione vigente  alle


esigenze dei nuovi servizi;





- maggiore estensione di  tariffe differenziate, onde  consentire


una più  uniforme  utilizzazione  della  rete  telefonica  e  una


maggiore incentivazione  del servizio  durante  le ore  di  basso


traffico.





        Il Ministero  delle Poste  è  invitato ad  elaborare  più


articolate   indicazioni,   nell'ambito   dei   lavori   per   la


predisposizione del Piano  1971-75, al  fine di  fornire al  CIPE


elementi  per   la   definizione   di   direttive   al   Comitato


Interministeriale dei  Prezzi  in materia  tariffaria,  ai  sensi


dell'art. 2 del D.P.R. del 30 marzo 1968, n.626.





        Il CIPE,  infine,  per quanto  riguarda  alcuni  problemi


particolari stabilisce i seguenti criteri:





a) l'azienda  di  Stato per  i  servizi  telefonici,  per  quanto


riguarda la realizzazione  dei prototipi,  la sperimentazione  in


esercizio di nuove tecniche e l'utilizzazione dei fondi  all'uopo


previsti, si  avvarrà  del  prescritto  intervento  dell'Istituto


Superiore delle  Poste  e Telecomunicazioni  del  quale  restano,


altresì, confermati i compiti istituzionali di coordinamento  per


ciò  che  concerne   la  ricerca   applicata  nell'ambito   delle


telecomunicazioni;





b) per rendere possibile la tempestiva realizzazione delle  nuove


arterie coassiali in programma e per conferire maggiore sicurezza


al servizio  si dovranno  concordare gli  strumenti idonei  e  di


immediata realizzazione perchè le nuove arterie coassiali possano


trovare adeguata sede lungo le esistenti autostrade e perchè,  in


sede  di  progettazione   e  di  esecuzione   delle  nuove   reti


autostradali e di superstrade siano riservati gli spazi  adeguati


per la posa dei cavi coassiali.





        Il CIPE approva le risoluzione proposta.





O M I S S I S.......
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